
di FRANCOBECHIS

L’euro è una istituzione fallita.
La tesi è del premio Nobel per
l’Economia Joseph Stiglitz.Ma
da ieri la sottoscriveancheuno
dei più autorevoli economisti
italiani, Antonio Fazio, ex go-
vernatore della Banca d’Italia.
Con toni felpati, (...)

segue a pagina 10

ANNOLINUMERO172EURO1,50*

di MARIOGIORDANO

Cariprofessori, sonounostu-
dente della maturità e ve lo
dico subito: lo so chemiboc-
cerete,manonscriveròquel-
lo che desiderate. Leggo la
traccia del tema «ordine ge-
nerale,tipologiaD»sul«signi-
ficato etimologico-storico-
simbolicodel termine (...)

segue a pagina 11

Risposta alla Cgil

Se fossimedico
non farei aborti

E oggi l’Inghilterra vota per dire addio all’Unione Europea

Fazio: «Ora basta, l’euro è fallito»

di FAUSTOCARIOTI

Ilsonnodellapoliticagene-
ra sentenze creative della
magistratura. L’adozione
da parte di un gay del figlio
del partner (la cosiddetta
«stepchild adoption»), sul-
la quale il Parlamento (...)

segue a pagina 8

Adozioni

LaCassazione
mette il naso
tra gay e bimbi

Il tema dellaMaturità sui confini da abbattere

Vuoi la promozione? Elogia l’immigrato

DAVID CAMERON

L’unico inglese
che gioca a perdere
con laGermania
diNICK FARRELL

a pagina 12

di VITTORIO FELTRI

Il rottamatore deve stare attento ai rottami
che, quando nel loro piccolo si incazzano,
possono fare delmale. In questi giorni le la-
mierecontorte stannodimostrandodiesse-
re in grado di rimodellarsi e predisporsi a
dare battaglia. È un dato di fatto e non una
nostra stravagante opinione. Si dà il caso
che il vecchio (si fa per dire) D'Alema abbia
rilasciato una intervista al Corriere della Se-
ra (unapagina intera)nella quale ragionadi
politica: tra una sottigliezza e un'altra, for-
mula una critica pesantuccia a Renzi, rim-
proverandolodiavercommessotroppierro-
ri (anche enon solo di stile) che rischianodi
metterlo fuori gioco, quantomeno di disse-
minare il suo cammino di ostacoli insor-
montabili.
D'Alemanonè l'ultimaruotadelcarrode-

mocraticoenonparlaavanvera,percui fos-
simo nel premier non leggeremmo le sue
dichiarazioni con sufficienza,non faremmo
spallucce.Nellepagine interne lanostraMa-
niaci entra nel profondo del pensiero dale-
miano e il lettore avrà modo di capire quali
sianoipuntidebolidelpresidentedelConsi-
glio, specialmente a riguardo delle riforme
costituzionali che sarannooggetto aottobre
del referendum confermativo. Vale la pena
di leggere l'articolo.
Unaltro ferro,arrugginitosolo inapparen-

za, è Pier Luigi Bersani. Costui non ha mai
abbassato la testaesuggeriscealMatteoNa-
zionale alcune idee che potrebbero servire
per ricompattare il Pd e rinvigorirlo allo sco-
po di sostenere la concorrenza, quantomai
pericolosa, del M5S, vincitore delle ultime
elezioni amministrative. A proposito delle
quali anche noi abbiamo una osservazione
da fare: se Renzi, anziché accantonare pre-
maturamente Bersani, lo avesse utilizzato
perorganizzare lacampagnaelettorale loca-
le, forse oggi la contadeimorti e dei feriti sul
campodei dem sarebbemeno tragica.
Insomma, la sinistra come la destra, in

questo momento di sbandamento non de-
vonodividersi,mossedaquestionie interes-
si personali, bensì riunire le forze per com-
battere l'avversario più temibile: Grillo e le
sue truppe scatenate. Altrimenti i partiti tra-
dizionali si troveranno presto nei guai, am-
messocheipentastellatinonmuoianosuici-
di buttandosi dal tetto dei consensi fin qui
copiosamente raccolti.Ci riferiamo in parti-
colare alla Raggi e alla Appendino, sindaci
rispettivamente di Roma e Torino, due città
chenon saràper loro semplice amministra-
re soddisfacendo i cittadini, notoriamente
capaci di passare in un amen dall'entusia-
smo per il nuovo alla nostalgia del passato.
Il motto più diffuso infatti è: si stava meglio
quando si stava peggio.
Infine, Prodi. Anche lui borbotta e accusa

ilgiovinMatteodiaver sbagliatoassaie gli fa
presente:dueannibastanoper logorarsi,ne-
cessario cambiare politiche. Non dimenti-
chiamo che fu proprio Prodi, scherzosa-
mente soprannominatoMortadella, a com-
piere il disastro della moneta unica, ma gli
riconosciamo anche il merito (per la verità,
demerito)diaverbattutoduevolteBerlusco-
ni alle elezioni dei parlamentari. L'articolo
dedicato aBersanièdiTommasoMontesa-
no. Quello su Prodi è ancora della suddetta
CaterinaManiaci. Buona lettura a tutti voi.
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Bersani: l’errore
del premier?
Scordare Grillo

NelPd volano schiaffoni

La vendetta dei rottami

REAZIONE A CATENA

Se Londra lascia l’Ue
Gibilterra e Scozia
lascerannoLondra
diMAURIZIO STEFANINI
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L’ex governatore di Bankitalia esamina con lucida spietatezza la moneta unica

Prodi:Matteo
senon cambia
va a ramengo

SCHWAZER FUORI

Controllori doping
alQuirinale
Vaffa diMattarella
di FILIPPO FACCI

a pagina 9

D’Alema: Renzi
si impegna

a creare il nulla

CATERINAMANIACI - TOMMASOMONTESANO alle pagine 2-3

Laminoranza del Partito Democratico approfitta del flop elettorale per rialzare la testa

DIRETTOREVITTORIO FELTRI

[v.f.] Nel 1993 mi fu asse-
gnato il premio del Movi-
mento per la Vita grazie ad
alcuniarticolicontro l’abor-
to scritti per l’Indipenden-
te. Dunque ho vecchi pre-
cedenti,chepotrebbero in-
durre a ritenermiunormai
decrepito arnese (...)

segue a pagina 22
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ELOGIOABENEDETTOXVI

::: segue dalla prima

FAUSTOCARIOTI

(...) aveva preferito non deci-
dere, è stata autorizzata ieri
dalla Corte di Cassazione. È
il primo vero buco in una di-
gagià traballante,dallaquale
adesso potrebbe passare di
tutto.
Lasentenzadellaprimase-

zione civile della Cassazione
stabilisce che l’adozione del
figliastro nelle coppie omo-
sessuali, pur non essendo
prevista dall’ordinamento
italiano, è comunque possi-
bile a discrezionalità del giu-
dice, nel caso in costui riten-
ga che essere adottato dal
conviventedelgenitore«rea-
lizzi effettivamente il premi-
nente interesse del minore».
Gli ermellini hanno così im-
piegato appena diciassette
giorni per riempire lo spazio
lasciato vuoto quando, per
amore di quieto vivere, la
maggioranzaavevadecisodi
stralciare dalla legge Cirinnà
- entrata in vigore il 5 giugno
- lenormecheavrebberodo-
vuto regolamentare la ste-
pchild adoption.
La Cassazione ha confer-

matoinfattiunasentenzadel-
la Corte di appello di Roma,
la quale aveva accolto la do-
manda di adozione di una
minore (nata in Spagna con
la procreazione assistita ete-
rologanel2009)propostadal-
la partner della madre della
bambina. La legge italiana
del 1983 riserva la facoltà di
adottare alle coppie sposate,
che nel nostro ordinamento
debbono essere necessaria-
mente eterosessuali. È am-
messa anche l’adozione del
figliastro: un tempo solo per
le coppie sposate,daunade-

cinad’anniancheper lecop-
pieconviventi, sempreetero-
sessuali. Mentre la legge
Cirinnàsulleunionicivili,co-
mevisto,nonaffronta l’argo-
mento delle coppie gay. Ma
la regola in vigore è stata di
fatto scardinata dai giudici
dellaCassazione, iqualispie-
gano che nella valutazione
fattadalmagistratosullacon-
cessione delle adozioni non
deveaverealcunrilievo«l’in-
clinazionesessualedelrichie-
dente», né il rapporto che ha

con ilgenitoredelminore.Se
nonèunaveraepropria libe-
ralizzazione della stepchild
adoptionper le coppie omo-
sessuali,èqualcosache leas-
somigliamolto.
Confermati così i timori

delle associazioni cattoliche,
chevedononellanovitàdi ie-
ri l’avallodefinitivoallaprati-
ca dell’utero in affitto dapar-
te di coppie di maschi omo-
sessuali, i quali - proprio gra-
zie alla stepchild adoption -
potrannofacilmentecondivi-

dere il figlio ottenuto ricor-
rendoallamaternitàsurroga-
ta a pagamento.
Tutto come previsto, in-

somma.Ancheperchénelte-
stodellaCirinnàèstato infila-
to, senza grandi clamori, un
commacheaffida lequestio-
nispinoseaimagistrati, iqua-
li già da prima, sfruttando
una breccia nella legge del
1983, potevano decidere ca-
so per caso se affidare l’ado-
zione del minore orfano al
convivente omosessuale del

genitore. Tra gli stessi espo-
nenti del Partito democrati-
co, infatti, c’è chi, come l’atti-
vista per i diritti gay Aurelio
Mancuso,sostieneche ilpro-
nunciamentodellaCassazio-
ne sia pienamente coerente
con la leggeCirinnà, la quale
«haampliato ilconcettodi fa-
miglia ehaesteso tutti idiritti
e doveri previsti per il matri-
monio anche per le unioni
gay».
Ne escemale il Parlamen-

to,chehaapprovatoun testo

confusolasciandoper l’enne-
sima volta campo libero ai
giudici. E si complica la posi-
zione di chi aveva assicurato
che le cose non sarebbero
mai andate così. Il leader di
Ncd Angelino Alfano, ad
esempio, aveva garantito
cheiltestodella leggeconcor-
dato dal suo partito con il Pd
«esclude categoricamente la
possibilità della stepchild
adoption».Cosìnon è stato.
LastessaCortediCassazio-

nenonneescebene. Intanto
per la originalità di alcune
motivazioni usate dal giudi-
ce che ha redatto la senten-
za, Maria Acierno. La quale
sottolinea che l’adozione da
parte di persone dello stesso
sesso negli ultimi anni si è
estesamoltoa livello interna-
zionale, tanto da essere già
consentita «in quattordici
Stati» aderenti alla Conven-
zioneeuropeaper idirittidel-
l’uomo, mentre in altri - co-
me la Germania - è comun-
quepermessa l’adozione del
figlio del partner. Si avanza il
principio, insomma,che l’or-
dinamento italiano debba
adeguarsi a quello che deci-
dono i parlamenti degli altri
Paesi.
Fa discutere anche il fatto

che a prendere la decisione
sulla stepchild adoption sia
stata la prima sezione della
Cassazione e non le sezioni
unite,comeavevachiesto in-
vece il sostituto procuratore
generale della Corte un me-
se fa, sostenendoche«solo le
sezioni unite possono evita-
re che in Italia si determini
una situazione a macchia di
leopardo, con decisioni di-
versedaVeneziaaMessina».
Appello inascoltato.
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:::ROBERTACATANIA

■■■ Vabene il “copia e incolla”,ma che
almeno i giudici correggano i refusi. Sem-
bra essere questo il monito della Corte di
Cassazione,che ierihascarceratouninda-
gato perché il gip, nella sua ordinanza di
custodia cautelare,ha fatto “copia e incol-
la” della richiesta del pm «senza dar se-
gnodi autonomia di valutazione».

Fare proprio lo scritto del pubblicomi-
nistero èuso comuneda sempre daparte
deigiudici per le indaginipreliminari, che
solitamente appongono in fondo la loro
firma come se volessero sposare in pieno
le considerazioni dell’inquirente. E forse
spesso è davvero così, ma una recente ri-
forma(26050/16)havietatoquestoassolu-
ta «unità di vedute» tramagistrati e giudi-
ce, imponendo «un segno esteriore», cioè
una valutazione personale del gip, che in
questo modo da la prova di avere letto,

considerato,valutatoe- infine-concor-
datocon il lavorodelpubblicoministe-
ro.

Una sentenza destinata a creare un
precedentee che ieriè statapubblicata
online sul sito specializzato Cassazio-
ne.net, dove si possono leggere le otto
paginedelladecisione integraleadotta-
tadalla Sesta sezionepenaledellaCas-
sazione.

Nelcasospecifico ildifensoredell’in-
dagato, un uomo accusato di spaccio
di sostanza stupefacente, perché inter-
cettatoadiscuteredi«infissi» (conside-
rati una parola in codice per parlare di
droga), ha censurato l’ordinanza par-
landodiuna«merariproduzioneacriti-
ca»di ciò cheera statoespressodalpm
alterminedelle indagini,oltretutto fini-
tebenottomesiprima.«Lastessa istan-
zadelpm»,si leggeancorasuCassazio-
ne.net,nonècaratterizzatadaun’espo-

sizionediprovechedimostri inmodo im-
mediato il fattocontestato». Infatti,pures-
sendo stato accusato di avere spacciato
tra i 200 e i 300 grammidi cocaina, l’inda-
gatononeramai stato trovato inpossesso
di droga. «Perciò», riprende la rivista on
line, «la mera ripetizione degli argomenti
delpmnon consente di ritenere che vi sia
stata autonoma valutazione. Che, seppur
è avvenuta, non risulta alcun segno este-
ro».Neppure quello dipassare il corretto-
reortograficoe riparareagli erroridibatti-
tura delpubblicoministero.

La recente riforma promette vita dura
ai gip, che d’ora in avanti dovranno ab-
bandonare il “copia e incolla”, studiare le
carte (anche quando saranno migliaia e
migliaia di pagine) e apportare qualcosa
di personale: una critica, una valutazione
e - perchéno - una correzione grammati-
cale.
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TRIESTE

Tenta di investire
il vicino di casa
perché è omo

::: ETICA E POLITICA

DadapiazzaDucad’Ao-
staapiazzaOberdan:sa-
bato prossimo il popolo
arcobaleno sfilerà per le
strade di Milano per il
Pride2016concarri,pal-
loncini colorati e musi-
ca. Presenti anche il neo
sindaco Beppe Sala e il
suopredecessoreGiulia-
noPisapia:gliorganizza-
tori sperano in un sim-
bolico passaggio di con-
segne per ribadire l'im-
pegno dell’amministra-
zionemilanese sul tema
dei diritti civili. Palazzo
Marino ha comunque
già concesso il Patroci-
nio che al contrario non
è stato chiesto aRegione
Lombardia.Sulpalcoal-
lestito aPorta Venezia ci
sarà la madrina ufficia-
le: Lodovica Comello,
l'idolo delle adolescenti,
protagonista della serie
tv Violetta.

MILANO

Carri e colori
Sabato sfila
ilGay pride

«Sono vivo soltanto gra-
zie allamia prontezza di
riflessi». Con queste pa-
role un uomo di 66 anni
ha spiegatoai carabinie-
ri la vicenda che lo ha vi-
sto protagonista. Era in
caserma per denuncia-
re il vicino di casa, che a
suo dire avrebbe tentato
di investirlo con l’auto-
mobile. Il movente sa-
rebbe l’omofobia. La vit-
tima si èdichiarata gay e
ha spiegato che il suo vi-
cinodicasa«èunomofo-
bo». Quando avrebbe
scorto il sessantaseien-
ne sul ciglio della strada
«avrebbe sterzato per
travolgermi, sonoriusci-
to a gettarmi sul cofano
all’ultimo istante». Se-
condo leaccuse,damesi
l’uomosubisce leanghe-
rie del vicino, che pun-
tualmente lo insulta
quando lo vede.

Indagato scarcerato

Fuori per un’ordinanza copia e incolla
Gli ermellini sulla disposizione di un gip: ha ripreso la richiesta del pm «senza fare autonome valutazioni»

Sentenza spartiacque

LaCassazionedàvia libera
alleadozioniper igay
In assenza di una legge, la Suprema corte ha di fatto legalizzato la pratica
di adottare il figlio di uno dei due componenti di una coppia omosex

«Ogni volta che leggo le opere diBenedetto XVImidivie-
ne sempre più chiaro che egli ha fatto e fa “teologia in
ginocchio”, perché,prima ancora che essere un grandis-
simo teologo emaestro della fede, si vede che è un uomo

che veramente crede, prega; si vede che è un uomo che
impersona la santità, un uomo di Dio». Lo scrive papa
Bergoglio nella prefazione al libro pubblicato in occasio-
ne dei 65 anni di sacerdozio diRatzinger. [Oly]

Bergoglio: «Ratzinger fa teologia in ginocchio»
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